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L’INTERVISTA ■ GIUSEPPE GIULIETTI, responsabile comunicazione Ds

«È giusto chiedere ai soci il piano per salvare l’Unità»
BRUNO GRAVAGNUOLO

ROMA «Sì, quello de l’Unità è un trau-
ma. Politico, culturale, emotivo. Non
solo per l’opinione di sinistra. E lo di-
mostra la passione che suscita. Ma oc-
corre far presto, aprire la trattativa con i
nuovi soci. I quali però, dal canto loro,
devono manifestarsi. Dichiarare subito
le loro intenzioni». È esplicito Giuseppe
Giulietti, responsabile comunicazione
Ds, che in queste ore sta seguendo da
vicino la vicenda. E va subito al cuore
del problema. O meglio dell’«intoppo»,
a cui è inchiodata la sorte del giornale.
Da una parte i liquidatori della vecchia
società editrice. Che intendono scio-
gliere il «contenzioso» prima dell’arrivo
dei nuovi soci. Dall’altro giornalisti e
poligrafici, che vogliono trattatare solo
con la nuova proprietà.

Ma quello di Giuseppe Giulietti - che
non evita le domande più scabrose - è
un ragionamento più ampio sul futuro
della testata. Sugli errori passati, e sul
legame tra la sua identità e il suo pub-
blico. È un pezzo del dibattito più vasto
sulla sinistra. «Che - dice ancora Giu-
lietti - l’ansia di queste ore accende. E
che non va disperso. Magari con una
solidarietà di maniera, che fa presto a
diradarsi».

Giulietti, il caso Unità è una ferita aper-
ta per la sinistra. Quanto male ci sta fa-
cendo, e cosa rappresenterebbe l’even-
tualità di una chiusura o di un forte ri-
dimensionamento?

«Sarebbescioccoignorarechequestaèuna
vicenda traumatica. Per tutti quelli che
hannounbriciolodipassionecivileepoli-
tica. L’Unità è parte della nostra vita, e
della biografia di questo paese. Io stesso
non sarei quello che sono, senza l’Uni-
tà. Un giornale che non è un reperto
storico. E che ha fatto cambiare in me-
glio il paese. Tante svolte cruciali sono
state anticipate da l’Unità: dai diritti de-
mocratici, al divorzio, all’aborto».

E la situazione si aggrava, nel momento
in cui etere e carta stampata sono ben
presidiatedaglialtri...

«C’è un’omologazione strisciante. Per
questo occorre che il giornale riprenda
slancio come voce della sinistra. Non che
sopravviva. Però bisogna lavorare per non

far fallire la trattiva tra i Ds e i nuovi soci.
Perché se questo accade, se i nuovi soci
fuggono,sivaallaliquidazione».

Fin qui c’è stata una privatizzazione di-
scutibile. Con soci non interessati all’e-
ditoria,esenzaveriprogetti...

«Comprendo le giuste preoccupazioni
della redazione al riguardo. Ma, nella si-
tuazione debitoria che si è determinata, se
un editore come Dalai accetta di entrare
con una cordata, è evidente che coltiva
delle autentiche mire editoriali. Anche se
le sue intenzioni vanno apertamente
esplicitate. Per capirle meglio. Non è un
avventuriero. Uno che passa per caso. È
convinto delle chances editoriali de l’Uni-

tà. Perciò, l’occasione va colta. Ora è il
momento dell’apertura, da tutte e due
le parti. Come ha fatto il vostro diretto-
re Caldarola. Sollecitando impegno
aperto e trasaparenza».

Dunqueègiustochiederecontoainuovi
soci del progettoeditoriale dapartedel-
laredazione?

«Sì, ma facendosi tutti carico, in queste
ore, di una conclusione positiva. Subito si
deve aprire una discussione sull’identità e
sul futurodelgiornale.Del resto tuttichie-
donolumial riguardo:dalPresidentedella
Camera, a tante personalità eminenti del-
la sinistra. Sarebbe strano che a non farlo
fossero proprio i lavoratori della testa-
ta...».

Chetipodigiornaleimmagini?
«Questo giornale ha unfuturosolosecon-
tinua a presidiare in forme rinnovate la si-
nistra politica e sociale dell’Italia. I lettori
che ha, e quelli che può conquistare, stan-
no lì. Se invece l’obiettivo è fare de l’Unità
una brutta copia di Repubblica, allora è

tutto inutile».
Sbagliate certe velleità «trasversali»,
che hanno sbiadito l’identità del gior-
nale?

«In Italia ci vuole un giornale radicato,
provocatorio. Ed esplicitamenteschierato
inrappresentanzadellasinistrariformista.
Chenonfacciaparlare solo ipresidentidei
consiglidiamministrazione.Cheracconti
il paese reale, faccia campagne civili. E ri-
schi, nelle scelte. Quel che l’Unità ha ten-
tato di essere».

Bisogna ridare voce alle passioni e agli
interessidiun’altraItalia?

«Sì, c’è fastidio per l’intelligenza critica, e
un grandeappiattimento.Nontutti in Ita-

lia hanno voce. Parlano solo, e sem-
pre, centocinquanta persone. Non
il lavoro, il volontariato, le associa-
zioni.Epoioccorrefarparlareitemi,
i fenomeni.Lepersonevive,mamu-
te».

C’è un problema di legame - oggi
indebolito-ancheconiDs?

«Questo giornale ha una sua storia.
Chi vuol comprarlo, lo sa. Quindi si
deve partire dai suoi lettori di sem-
pre, per aggiungerne di nuovi. L’U-
nità è un affare. Ma perchè sia
produttivo, ci vuole rispetto per i
suoi lavoratori. E per la sua comu-
nità di lettori».

Cinquantamila copie. Senza promozio-
ni, abbonamenti, pubblicità: un mira-
colo. Troppo chiedere ai Ds - che se ne
vanno - tremila abbonamenti per dieci
grandifederazioni?

«Quando Veltroni lanciò l’ultima campa-
gna abbonamenti, fui tra i pochi ad aderi-
re. Hai ragione. Ora c’è un diluvio di soli-
darietà. Ma occorrono gesti concreti, da
parte di tutti. Anchenel sempliceacquisto
del giornale. Non basta essere solidali nel
momentodeldramma.Vafattotutti igior-
ni. Adesso, in queste ore delicate, è essen-
ziale scongiurare lachiusura.Favorire l’ac-
cordoconinuovisoci.Mainseguitoilpar-
titononpotràestranearsi.Anchesulpiano
organizzativo.Al di làdel rispettoassoluto
per l’autonomia del nuovo editore, i Ds
non possono chiamarsi fuori. Né dalla va-
lorizzazione del prodotto. Né dalla discus-
sione sul giornale. Potrebbe rivelarsi un
tragico errore accorgersi, e in ritardo, di
aver rinunciato a un giornale di battaglia
dellasinistrariformista».

ELISABETTA COSCI

LIVORNO Con il denaro, ma
anche con il cuore e con le
mani. Con le voci, per chi sa
cantare. Per aiutare i giornali-
sti de l’Unità per evitare che
muoia il giornale che è «patri-
monio di tutti, ma di tutti
davvero». Eduardo De Cre-
scenzo, ieri sera in concerto al
primo festival nazionale de
l’Unità, ha voluto una confe-
renza stampa per «chiamare
artisti, intellettuali, musicisti
perché aiutino concretamente
il giornale che ha fatto una

parte della storia editoriale
italiana».

Non è mutato il nome della
Festa, che è dedicata ancora al
giornale voluto da Gramsci,
che è ancora sui manifesti con
la sua grafica. È la «festa de
l’Unità», che ha anche un sot-
totitolo «festa del Mediterra-
neo» e quindi dell’unità di
razza, di culture, di colori e di
suoni. Unità: e in queste ore
di disorientamento Giuseppe
Soriero, coordinatore del cir-
cuito delle feste nazionali, si
rivolge direttamente ai gior-
nalisti del quotidiano: «Non
siete soli. Molti, e non solo gli

iscritti al partito, seguono con
grande passione le sorti del
giornale. Molti cittadini capi-
scono il peso di un’assenza
così nel panorama editoriale
italiano. I Ds non vivono la
fase della liquidazione come
passaggio conclusivo».

Comunque è dura chiamar-
la «festa». Per chi ha lavorato
tanti anni in quel giornale,
sentendolo prima come scuo-
la poi come strumento di de-
mocrazia e di denuncia, è da
mettere in conto la commo-
zione e le mani che tremano a
sentire la parola «festa» abbi-
nata alla testata l’Unità. Eppu-
re qui è comunque festa: qui
dove, tra gli appuntamenti
istituzionali (il ministro Bersa-
ni il 19; il presidente della Ca-
mera il 20; Veltroni il 23; D’A-
lema il 25, il ministro Turco il
26 e il ministro Melandri il
28), tra ristoranti, la musica
etnica, i giochi dei bambini, ci
sarà anche uno spazio dove «i
maggiorenti potranno sotto-
scrivere quell’abbonamento
speciale - dice Alessandro Co-
simi, segretario della Federa-
zione Ds di Livorno - dove la
gente potrà avere informazio-
ni, dove cercheremo di spie-
gare cosa succede, cosa succe-
derà».

Con le mani, per chi scrive.
Con il cuore, con la musica e
soprattutto con il denaro per-
ché «è difficile portare avanti
un giornale o anche una tele-
visione» per chi non ha mai
rubato, per chi ha fatto conto
per anni, forse per troppi an-
ni, sulla gente che del giorna-
le e del partito era il cuore.

La stessa gente che ieri sera
era qui ad ascoltare il concer-
to di Eduardo De Crescenzo,
le sue sonorità dolci come il
mare Mediterraneo, la sua vo-
ce e lo strumento antico del
musicista sardo che l’accom-
pagna. È un festa, che riman-
ga, sempre, festa de l’Unità.
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“La crisi
del giornale
è un trauma

Occorre far presto
Dalai? Non è

un avventuriero

”
LA FESTA DI LIVORNO

Con il cuore e con la voce
per aiutare il «giornale di tutti»

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (Euro 111,1), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente su l’Unità VIA FAX al
n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 -
00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di cre-
dito Diners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta
e indicarne il numero. Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titola-
ri di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio
Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiamando il seguente numero verde 800-254188 è possibile,
24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 620.000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L. 766.000 (Euro 395,6)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.936.000 (Euro 3.065,6) L. 6.680.000 (Euro 3.449,9)
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4)
Manchette di test. 1º fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) - Manchette di test. 2º  fasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3)

Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5)
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4)

Concessionaria di pubblicità: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e presidenza: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271 - Fax  0270001941

Direzione Generale e Operativa: Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271  - Fax  0270100588
Aree di vendita

Lombardia - Estero: P.I.M. - Via Tucidide, 56 Torre I - 20134 MILANO - Tel. 02748271 - Fax 0274827612/13
Piemonte - Valle d’Aosta: Studio Kappa - Via Valeggio, 26 - 10128 TORINO - Tel. 0115817300 - Fax  011597180 

Liguria: Più Spazi - Galleria Mazzini, 5/6 - 16121 GENOVA - Tel. 0105958532 - Fax 0105305337
Veneto - Friuli - Trentino A.A. - Mantova: Ad Est Pubblicità - Via San Francesco, 91 - 35121 PADOVA 

Tel. 049652199 - Fax 049659989 • Via Pallone, 18 - 37100 VERONA - Tel. 0458010388 - Fax 0458012081 
Emilia Romagna - Rep. San Marino: (pubblicità Nazionale) Gabriele Mora - Via Cairoli, 8/F - 40121 BOLOGNA 

Tel. 0514210180 - Fax 0514210244 • (pubblicità Locale/Legale) Andrea Bononcini - Via del Borgo di S. Pietro, 85/A
40121 BOLOGNA - Tel. 0514210955 - Fax 0514213112 

Marche - Toscana: (pubblicità Nazionale) Prima Pubblicità Editoriale - Via L. Amatucci, 8 - 47031 Dogana REPUBBLICA SAN MARINO
Tel. 0549908161 - Fax 0549905994 - Via Don Giovanni Minzoni, 48 - 50100 FIRENZE - Tel. 055561277 - Fax 055578650 

(pubblicità Legale Marche) P.I.M. - Via Berti, 20 - 60126 ANCONA - Tel. 071200603 - Fax 071205549
(pubblicità Locale/Legale Toscana) Area Nord - Via Ciro Menotti, 6  - 50100 FIRENZE - Tel. 0552638635 - Fax 0552638651
Lazio - Umbria - Centro Sud - Isole: (pubblicità Nazionale) P.I.M./Area Nord - Via Salaria, 226 -00198 ROMA - Tel. 06852151 

Fax 0685356109 • (pubblicità Legale Campania) Via dei Mille, 40, scala A, piano 2, int. 8 - 80121 NAPOLI - Tel. 0814107711
Fax 081405096 • (pubblicità Legale Sardegna) Viale Trieste, 40/42/44 - 09100 CAGLIARI - Tel. 07060491 - Fax 070673095

(pubblicità Legale Umbria) Area Nord - Via Pievaiola, km. 5,7 - San Sisto PERUGIA - Tel. 0755288741 - Fax 0755288744

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 • Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

GIUSEPPE CALDAROLA

VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani

CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
IN LIQUIDAZIONE

Direzione, Redazione, Amministrazione:

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13
tel. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20123 Milano, via Torino 48, tel. 02 802321

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Charlemagne 1/67
tel. 0032 2850893

Certificato n. 3408 del 10/12/1997

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555


